
Automazione del processo di controllo della vita per una gran parte dei pensionati 
AVS/AI  
 
A partire dal 2022, la Cassa svizzera di compensazione (SCF) migliorerà il processo di controllo della 
vita attraverso scambi automatizzati che semplificheranno le procedure per una gran parte dei cittadini 
svizzeri che ricevono una rendita AVS/AI. 
 
Finora, ogni assicurato che riceveva una prestazione dell'AVS/AI doveva inviare a intervalli regolari un 
certificato di esistenza in vita all'SCC per garantire il pagamento ininterrotto della pensione. Questo 
processo, oneroso sia per la SCC che per gli assicurati, sarà semplificato a partire dal 2022 grazie 
all'introduzione di scambi automatizzati tra le varie amministrazioni e in particolare con il DFAE. 
 
Concretamente, ciò significa che gli svizzeri residenti all'estero e regolarmente registrati presso la 
rappresentanza svizzera nel loro luogo di residenza non riceveranno più, in linea di principio, una 
domanda di attestato di esistenza, che sarà comunicata direttamente alla SCC dal registro degli 
svizzeri all'estero. 
 
I cittadini svizzeri che non sono registrati presso le rappresentanze diplomatiche o consolari 
continueranno a ricevere domande per un certificato di vita. In alcune situazioni eccezionali, le 
persone registrate possono ancora ricevere tale domanda. In questi casi, le persone interessate 
dovranno compilare e certificare questo documento per evitare la sospensione della loro pensione. 
 
Si prega di notare che il nuovo processo si applica dall'anno 2022 e che coloro che non hanno ancora 
restituito il loro certificato di esistenza per l'anno 2021 sono ancora tenuti a farlo. 
 
Questa nuova procedura semplifica i passi da fare, ma non cambia l'obbligo di informare direttamente 
il fondo di qualsiasi cambiamento di stato personale come i cambiamenti di indirizzo, di stato civile, 
ecc. 
 
Una campagna d'informazione sarà lanciata all'inizio del 2022 dal CSC. Sarà distribuito nel corso 
dell'anno. Ogni assicurato sarà così informato personalmente nel momento in cui avrebbe dovuto 
ricevere il modulo corrispondente. 

https://www.zas.admin.ch/zas/fr/home/particuliers/obligation-d-informer-pour-les-rentiers.html

